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1 INTRODUZIONE

Il presente documento riporta i risultai dell'analisi degli aspei archeologici a corredo della

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del comune di Vazzola (Treviso) (cfr. Fig. 1).

L'elaborazione  del  documento è  stata  eseguita  dallo  “Studio  Associato  Beinardi  Cester

Archeologi”  su incarico dell'amministrazione comunale  di  Vazzola  che ha così  recepito  le

indicazioni  della  Soprintendenza  Archeologia  del  Veneto  (nota  prot.  n.  16700  d.d.  16

dicembre 2013) e della Direzione Regionale per i Beni Culturali  e Paesaggisici del Veneto

(nota prot. n. 21972 d.d. 20 dicembre 2013).

Nel complesso lo studio ha rilevato che, all'interno del territorio comunale, sono note solo

scarse evidenze di interesse archeologico, tutavia la ricerca bibliograica e dei dai d'archivio

hanno evidenziato la presenza di numerosi sii nell'area di bufer di 5000 m (cfr. Tav. 02,). Di

seguito verrà dato un resoconto sulle  aività svolte,  saranno illustrai i  metodi  di  ricerca

uilizzai e si procederà con una breve disanima dei dai otenui.
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2 QUADRO AMBIENTALE-TERRITORIALE

2.1 Inquadramento territoriale

Per una descrizione più accurata ed esausiva degli aspei ambientali e territoriali dell'area in

esame si  rimanda  agli  speciici  capitoli  del  VAS.  Qui  si  vogliono  solo  evidenziare  alcune

caraterisiche  geomorfologiche  del  territorio  e  della  sua  evoluzione  che  possono  essere

stretamente collegate con la distribuzione degli insediameni antropici anichi e che possono

condizionare la loro ideniicazione. 

Il territorio oggeto di studio si estende per circa 26 km2 a cavallo tra l'Alta e la Media Pianura

veneta,  occupa la fascia  di  territorio  a margine del  corso del  Piave,  lungo la sua sinistra

idrograica, ed è equidistante tra il centro di Conegliano (a nordovest) e quello di Oderzo (a

sudest).  Esso  è  cosituito  da  poteni  deposii  detriici  di  età  quaternaria,  di  origine

luvioglagiale e luviale e presenta una pendenza uniforme (intorno al 3‰) da Ovest verso

Est1 

1Le quote variano tra i 46 m s.l.m. sul margine occidentale e i 21 m s.l.m. su quello orientale.
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2.2 Inquadramento geomorfologico

Il territorio comunale di Vazzola ricade nell'ambito dei “Deposii luvio-glaciali e alluvionali

anichi e receni” (cfr.  Fig.  2).  In paricolare esso si colloca all'interno del grande conoide

(megafan) di Nervesa i cui dossi luviali interessano anche la sua parte centro-orientale. Oltre

a quesi, sono anche chiaramente riconoscibili una serie di paleoalvei legai alle divagazioni

aniche e receni del iume Piave.

Dal  PTCP  della  Provincia  di  Treviso  (2008)  si  può  ricavare  la  disinzione  delle  tre  unità

geomorfologiche che interessano il territorio in esame:

- Conoidi pedecollinari: questa unità è rappresentata da deposii detriici sparsi a forma

di ventaglio allo sbocco in pianura delle vallate montane. E’ rappresentata in quest’area

dalla  conoide  che  si  colloca  ai  margini  delle  colline  di  Conegliano  e  sopratuto  ai

margini occidentali del Montello, ad ovest di Santa Lucia di Piave.

- Fascia  del  Monicano: questa  unità  geomorfologica  forma  una  striscia  allungata,

composta da sedimeni limosi e argillosi, che collega Conegliano e Oderzo. Essa occupa

una posizione di interconoide nell’Alta Pianura interessata dal territorio del PATI, tra il

megafan di Nervesa e il conoide di Conegliano.

- Piave di Nervesa: l’unità si origina allo sbocco del Piave presso la streta di Nervesa e si

allarga a ventaglio ino alla fascia delle risorgive dove la transizione con l’unità del Piave

di Nervesa di Bassa Pianura si realizza atraverso digitazioni coincideni con le principali

paleo-diretrici luviali. Il Piave, caraterizzato da un ipico leto largo a canali intrecciai

(vedi igura 7), atraversa l’unità in senso mediano, in direzione sud-est. La transizione

tra Alta e Bassa Pianura è ben marcata dalla fascia delle risorgive. Numerose le tracce di

paleoalvei  specialmente lungo le principali  diretrici  di  anico scorrimento del  Piave

rappresentate da dossi che si dispongono a ventaglio sulla supericie dell’unità. Questa

unità occupa gran parte del territorio comunale.
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2.3 Tipologia dei suoli

Sulla base della “Carta dei suoli della Provincia di Treviso” (2008) le sovraunità di paesaggio

che interessano il territorio comunale sono tre e ricalcano le unità geomorfologiche di cui

sopra: 

- “Alta pianura recente del Piave” olocenica (P6.1). Conoidi ghiaiosi e superici terrazzate

con evideni tracce di canali intrecciai, cosituite prevalentemente da ghiaie e sabbie;

drenaggio  moderatamente  rapido,  alta  permeabilità  e falda assente.  Essa occupa la

maggior parte del territorio del PAT..

- “Bassa pianura recente del Piave” olocenica (P5.5). Aree di transizione tra alta e bassa

pianura, cosituite prevalentemente da limi con ghiaie in profondità. Il drenaggio risulta

mediocre, la permeabilità moderatamente bassa e la falda è molto profonda. Questa

sovraunità di paesaggio occupa una piccola parte del territorio del PAT a est dell’abitato

di  Tezze  ino  al  conine  tra  Vazzola  e  San  Polo  di  Piave  e  coincide  con  l’unità

geomorfologica del Piave di Nervesa di bassa pianura.

- “Pianura alluvionale indiferenziata del Monicano” (M3.2) cosituita prevalentemente

da limi e argille. Il drenaggio è mediocre, la permeabilità moderatamente bassa e la

falda profonda. Quesi suoli occupano quasi tuta la fascia a nord dell’abitato di Vazzola

e coincide con l’area di perinenza del bacino del iume Monicano.

Relazione archeologica 6
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3 QUADRO STORICO-ARCHEOLOGICO

3.1 Inquadramento archeologico

Sulla base dei dai raccoli è stato possibile elaborare una serie di carte temaiche relaive alla

distribuzione dei sii per fase cronologica (cfr. carte in allegato). Ciò permete di vedere che i

sii di età paleoliica si concentrano esclusivamente in area collinare e pedemontana (cfr. Fig.

13).  Nel  Mesoliico,  oltre  alle  aree  suddete,  appaiono  frequentate  anche  alcune  zone

dell'alta e media pianura lungo la fascia delle risorgive e in associazione sopratuto a dossi

luviali (cfr. Fig. 14). La situazione sembra rimanere simile anche in età neoliica (cfr. Fig. 15)

ed eneolica (cfr. Fig. 16). Con l'età del bronzo si ha un deciso incremento del numero dei sii

sia lungo la fascia collinare che nel setore dell'alta/media pianura (cfr. Fig. 17).

Dopo la contrazione demograica della media età del bronzo (XVI-XV secolo a.C.), a parire

dal  Bronzo  recente  (XIV  secolo  a.C.)  il  Veneto  Orientale  registra  un  capillare  sviluppo

insediaivo che interessa  tuto il  territorio  dal  comparto  montano alla  costa.  Nella  fascia

Relazione archeologica 7
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collinare pedemontana gli insediameni stabili si collocano per lo più in posizione strategica

con funzione di presidio e controllo degli iinerari di transumanza e di accesso alle risorse

(pascoli, boschi, selvaggina). Lungo la Valle del Piave la collocazione dei sii sembra essere

legata al controllo dello scambio delle materie prime (principalmente metallo), ma anche la

fascia collinare trevigiana e il Montello sono intensamente abitai, con sii di cerniera tra i

comprensori montani e pedemontani e i grandi abitai di pianura. Quesi ulimi sono villaggi

delimitai da argini e fossai, posi a sud della linea delle risorgive o presso anse abbandonate

di iumi di risorgiva. Nella bassa pianura sabbiosa gli insediameni sorgono in prossimità de

iumi alpini (Brenta, Piave) e di quelli di risorgiva (Sile, Livenza, Lemene) e sono posi per lo

più su dossi ben drenai.

Tra il Bronzo medio e il Bronzo inale (XII secolo a.C.) si assiste ad un'ampia crisi insediaiva

che porta all'abbandono della gran parte degli abitai sopratuto nella fascia di pianura a sud

della linea delle risorgive, mentre nella zona pedemontana e lungo la fascia delle risorgive si

segnalano alcuni casi di coninuità insediaiva2 ino a tuto il Bronzo inale (XI-X secolo a.C.).

La persistenza di quesi abitai potrebbe essere spiegata con l'ipotesi che il fenomeno sia in

qualche modo legato con la sopravvivenza di alcune vie commerciali che avrebbe permesso

ai centri localizzai lungo il percorso di restare aivi (CASSOLA GUIDA 1999)3.

Rispeto  al  Bronzo  medio,  nel  Bronzo  recente  (XIII-metà  XII  secolo  a.C.)  si  notano  dei

signiicaivi mutameni dell'asseto insediaivo in tuta la pianura padana. Le tracce di abitai

lungo  l'alta  pianura  pedemontana  e  lungo  la  fascia  delle  risorgive  diventano  molto  più

numerose, con un'occupazione sistemaica della pianura a sud della linea delle risorgive con

una predilezione per i terrazzi e i dossi circondai da aree umide: Tali scelte insediaive sono

probabilmente dovute all'evoluzione dell'economia in senso prevalentemente agricolo.

Nel  Bronzo  recente,  l'Italia  nord-orientale  (dall'area  padano-veneta  ino  al  Carso)  è

caraterizzata  da  una  vasta  circolazione  di  manufai  in  bronzo  lungo  la  zona  collinare

pedemontana e la fascia di pianura a sud delle risorgive in relazione ai traici commerciali

che si svolgono atraverso i valichi delle Alpi orientali

Durante la prima età del ferro (IX-inizi VIII secolo a.C.) questo asseto territoriale si delinea in

modo più marcato (cfr. Fig. 18) con l'atestarsi di centri venei sia lungo l'asse pedemontano

2Alcuni abitai subiscono comunque consisteni trasformazioni e vengono riorganizzai per essere più facilmente

difesi.

3Nell'area della pianura friulana sulla destra  idrograica del  Tagliamento sono vari i  sii ascrivibili  all'età del

Bronzo medio e recente (Molinàt Maniago, Sequals-S. Nicolò, Borgo Alpiano, Montereale Valcellina, Cavasso

Nuovo, Castelir di Pieve di Palse, Boscat di S. Vito al Tagliamento, Frate di Azzano Decimo) localizzai nell'alta

pianura, in prossimità delle pendici collinari e lungo la fascia delle risorgive. Nella fascia di alta pianura sono

preseni anche  numerosi  tumuli  (anche  se  solo  per  alcuni  è  documentata  con  certezza  l'associazione  con

materiali ceramici dell'età del bronzo).
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(Asolo,  Montebelluna,  Cordignano-Col  Castelir)  sia  lungo  le  diretrici  luviali  del  Piave

(Oderzo, Mel), del Sile (Treviso) e del Livenza (Concordia Sagitaria) (BIANCHIN CITTON 2004).

E' con l'epoca romana, comunque, che si veriica una vasta e capillare occupazione di tuta la

fascia della pianura trevigiana (cfr. Fig.  19).  Tra il 49 a.C. e il 42 a.C. diventano  municipia:

Oderzo, Alino,  Asolo,  Feltre, Belluno (Treviso solo nella prima metà del I secolo d.C.).  La

documentazione archeologica rivela un quadro insediaivo profondamente mutato rispeto

all'epoca precedente. Alla ine del I secolo a.C. l'insediamento appare distribuito lungo tuto

il bacino del Piave e per la prima volta un'occupazione sparsa e difusa è documentata anche

nelle  aree  di  pianura.  La  isionomia  del  paesaggio  è  ormai  completamente  romanizzata

(FURLANETTO 2000). Il Piave, in pianura, fungeva da conine amministraivo naturale tra i

territori di Alino, Oderzo, Asolo e Treviso.

Il corso del Piave, che ha cambiato spesso percorso e direzione, non è mai citato dalle foni

aniche  prima  del  V  secolo  d.C.  Plinio  (Naturalis  Historia,  III,  126)  e  anche  Servio  (nel

commento  del  canto  IX  dell'Eneide)  non  citano  il  Piave  o  più  precisamente  il  suo  corso

principale e i suoi rami secondari, perché diicilmente ideniicabili e privi di un porto alla

foce (un ramo del Piave, ideniicato nel Musestre, si getava nel Sile all'altezza di Alino).

Probabilmente solo nel VI secolo d.C., in seguito alla disastrosa alluvione narrata da Paolo

Diacono (Historia  Longobardorum,  III,  23),  il  iume avrebbe  deiniivamente  scelto  il  suo

corso atuale, assumendo, da quel momento, il nome di Piave.

Nel II secolo d.C. muta radicalmente l'asseto insediaivo del bacino del Piave, la pianura si

spopola progressivamente. Le invasioni e la crisi economica determina il collasso del sistema

centuriato. La situazione si aggrava nel III-IV secolo.

3.2 Inquadramento storico

Il territorio di Vazzola si colloca in prossimità dell'intersezione di varie vie di comunicazione

che in da epoche preistoriche o protostoriche metevano in collegamento, da una parte, le

aree alpine setentrionali con la pianura e, dall'altra, i valichi delle Alpi orientali con il Veneto

centrale. Alcuni di quesi percorsi sono stai uilizzai a lungo nell'epoca romana (via Claudia

Augusta  Alinate e  via  Opitergium-Tridentum)  e  nel  Medioevo  (via  Hungarica)  sia  dalle

truppe militari che per il trasporto di merci o materie prime o per la transumanza. Da notare

che, in epoca medievale, lungo la via che atraversava Tezze (via Tridenina), era presente una

stazione di posta (mutaio), tutora esistente e corrispondente al Borgo Malanote All'interno

del territorio comunale sono stai rinvenui materiali di epoca romana (laterizi, frammeni

ceramici,  un'urna  cineraria)  che  fanno  supporre  che  anche  questo  territorio  sia  stato
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interessato da una organizzazione agraria regolare (centuriazione) e dal passaggio di vie di

comunicazione.  A  conferma  di  ciò  vi  è  una  citazione  riguardante  Tezze  nell’Iinerarium

Antonini  del IV sec d.C.

Le  prime noizie  riguardani Vazzola  come centro  abitato  si  hanno solo in epoca storica.

Sembra che, secondo un compendio di storia friulana, i primi abitani insediaisi nell'area

siano stai dei profughi friulani della metà del IX secolo fuggii dalle coninue scorrerie dei

barbari (PASQUOTTI 1894). Essi occuparono un territorio boscoso (a giudicare dai toponimi

Bosco e Murate) atraversato dalla Vazzola un piccolo corso d'acqua che deriverebbe il nome

dalla voce lavare, nella forma del basso laino lavacium i cui diminuivi erano lavaciolum e

lavaciola.  Le ondate barbariche calate dal nord Europa prima dell’anno 1000 segnarono il

passaggio di  Unni, Longobardi,  Ungari  anche lungo la  Via Hungarica,  che da loro prese il

nome e che incontrava la Via Tridenina all'altezza del passo della Lovadina.

La prima atestazione documentaria  certa su Vazzola risale all’anno 994, quando il  borgo

viene  nominato  nella  donazione  che  l’imperatore  Otone  III  fece  al  vescovo  Sicardo  di

Ceneda. Nel 1138 Vazzola era feudo di Alberto Collalto che nel suo testamento ricordò come

suo vassallo Cuzilus de Vazola, caposipite della nobile famiglia Dalla Vazzola che si esinguerà

nel 1400. Nel 1147 il vescovo di Ceneda assegna il territorio di Vazzola alla potente famiglia

dei coni Da Camino di Conegliano che innalzano un castello “guardato da due torri” lungo le

rive del iume Favero4.  Atorno a questo castello si  svilupperà il  nuovo borgo spostandosi

rispeto a quello sorto in origine lungo La Vazzola.

Tra il XII  e il XIV secolo il territorio fu coinvolto nelle interminabili lote in cui compaiono

Treviso, Conegliano, Padova, Verona, gli Ezzelini, i Da Camino, gli Scaligeri, i coni di Gorizia, i

vescovi  di  Ceneda,  il  papa  e  l’imperatore.  Nel  1339  il  territorio  di  Conegliano  e  Vazzola

entrarono a far  parte  dei  domini  della  Serenissima,  ma nel  1356 furono interessai  dalla

calata di Ludovico re d’Ungheria che causò molte devastazioni anche a Vazzola dove vennero

abbatute le due torri dei Da Camino. Con la pace del 1358 il territorio ritornò saldamente in

possesso di Venezia. Dopo la caduta della Serenissima nel 1797 i territori di Vazzola rimasero

soto la dominazione degli austriaci ino al 1805 e ino al 1814 furono occupai da Napoleone

I. Con la cosituzione del regime italico (1806), nella nuova riparizione amministraiva le tre

frazioni di Vazzola, Visnà e Tezze vennero riunite a formare un unico comune.

Durante la Prima Guerra Mondiale Borgo Malanote diventò avamposto austro-ungarico e la

trincea, tutora esistente in loco, ne è una conferma.

4Qui esiste tutora un palazzo a base quadrata.
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3.2.1 Tezze

Il nome di questa frazione deriva dal toponimo laino “ategiae” e poi “iede” col signiicato

di  ienile,  tetoia,  barchessa,  luogo di  ricovero  atrezzi  o  posteggio cavalli5.  Le sue origini

vanno collocate, probabilmente, in epoca romana e sembrerebbero legate al passaggio della

via Opitergium-Tridentum (che in questa zona correva su un paleodosso del Piave) costruita ,

pare, intorno al 15 a.C. ricalcando forse un precedente iinerario paleoveneto che collegava

Oderzo a Trento. La Tridenina incrociava, in corrispondenza del Guado di Lovadina6, la via

Ungaresca7. La Tridenina incrociava successivamente la via Claudia Augusta Alinate e la via

Postumia. Ciò fece di Tezze, anche nei secoli successivi, una località di transito con un intenso

movimento di uomini e merci. Solo nel 1558 compare per la prima volta il nome “Le Tezze” in

una mappa di Cristoforo Sabbaduio. 

Ai  primi  agglomerai  si  aggiunsero  altri  borghi  come:  Canareggio,  Pini,  Zanete,  Cristo,

Bellussi, Tonini, Malta, Ruinazzi, Gorgazzi.

3.2.2 Visnà

La prima atestazione del nome di questa frazione è del 1279 quando appare inserito nel

libro quinto degli Statui della Comunità di Treviso. Il termine “Visnà” signiica “Vicinia” o

“Vicus”, che nella lingua francese corrisponde alla voce “Visiné o Visné” e nella lingua laina

alla voce “Vicinalis” che signiica “giurisdizione di una cità o di un borgo”. Anicamente Visnà

formava  parte  del  seimo  centenario,  uno  degli  oto  in  cui  era  diviso  il  territorio  di

Conegliano entro il quale si facevano gli esimi e i campaici e si riscuotevano le tasse. Negli

esimi dell’anno 1518 del territorio di Conegliano, Visnà e La Vazzola restano comprese nella

Comunità di Conegliano. In epoca napoleonica la frazione verrà unita a Vazzola e Tezze per

formare il comune di Vazzola.

4 METODOLOGIA ADOTTATA

4.1 Premessa metodologica

Lo studio in oggeto è stato realizzato al ine di valutare, sulla base dei dai d'archivio edii ed

inedii, le potenzialità archeologiche del comune di Vazzola sopratuto per quanto riguarda

5Un'anica stazione di posta (mutaio) è tutora esistente in Borgo Malanote.

6Questo era il passo del Piave più usato sin dall'epoca pre-protostorica e ino all'epoca moderna, quando, in età

napoleonica, il suo accesso in sinistra Piave venne munito con la costruzione di una foriicazione

7Anche questa era una via di comunicazione usata già in epoca pre-protostorica che meteva in comunicazione

con il nord Europa e atraverso la quale venivano commercializzai il sale e l'ambra dal Balico
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l'organizzazione  agraria  del  territorio  in  epoca romana (centuriazione)  e  le  sue eventuali

tracce residuali.

Come discrimine per la ricerca e la raccolta dei dai bibliograico-archivisici è stato scelto il

limite amministraivo del  territorio comunale, tutavia per poter delineare un quadro più

completo ed esausivo dello sviluppo culturale dell'area esso è stato contestualizzato in un

ambito più ampio che ha preso in considerazione studi e dai relaivi a tuta la provincia di

Treviso.

L'aricolazione dello studio, che rispecchia la sequenza delle aività operaive svolte,  può

essere così schemaizzata:

• Ricerca  bibliograica  e  d'archivio,  che  consiste  nel  reperimento  dei  dai  relaivi  a

interveni/rinvenimeni  archeologici  edii  ed  inedii  nella  leteratura  specializzata,

negli archivi di Soprintendenze e Musei e presso i gruppi archeologici locali;

• Analisi della cartograia storica.

• Schedatura e georeferenziazione dei sii archeologici individuai (con la creazione di

uno speciico database);

• Realizzazione di un ambiente GIS nel quale gesire e analizzare tui i dai raccoli;

• Analisi dell'ambiente antropico anico, che valuta le modalità del popolamento dalla

preistoria al medioevo;

• Individuazione  del  rischio  archeologico,  che  consiste  nel  deinire  la  vocazione  al

popolamento dell'area oggeto di studio, con l'obieivo di delimitare le fasce a rischio

archeologico che possono, anche solo in via indireta, interferire con la pianiicazione

del territorio.

Con il termine “intervento archeologico” si intende, qui, qualsiasi aività a caratere casuale

o programmaico che abbia come obieivo il  riconoscimento,  il  censimento,  lo studio,  la

tutela e la salvaguardia del  patrimonio archeologico.  Pertanto  sono considerai interveni

archeologici: i rinvenimeni casuali, le sorveglianze archeologiche in fase di scavo, le ricerche

di supericie, i sondaggi esploraivi, i carotaggi, gli scavi di ricerca, gli scavi di emergenza, le

valutazioni di impato archeologico (VIArch), ecc. I vari interveni archeologici possono aver

dato un esito posiivo (presenza di un “sito”) o negaivo (“vuoto archeologico”). Nella fase di

ricerca  e  schedatura  degli  interveni archeologici  sono stai  registrai  sia  quelli  con esito

posiivo che quelli con esito negaivo per un totale di 3 interveni archeologici (cfr. schede in

allegato).  Il  posizionamento dei puni di vuoto archeologico può, infai, essere uile nella

fase di valutazione del rischio archeologico di un'area. Nel complesso sono stai individuai 2

sii archeologici e 1 punto di vuoto archeologico.
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Con il termine “sito archeologico” in questa sede si intende qualsiasi evidenza di caratere

archeologico derivante da resi visibili ancora in sito, da interveni di scavo archeologico, da

rinvenimeni casuali e/o sporadici oppure da semplici noizie bibliograiche la cui posizione

possa essere stabilita con un certo grado di aidabilità. 

Le  informazioni  raccolte  per  ogni  singolo sito  sono conluite  in  schede normalizzate  (cfr.

schede dei sii allegate) all'interno di una banca dai nella quale sono stai sinteizzai i dai

maggiormente signiicaivi.  I  sii sono riportai su base cartograica nelle  carte allegate  al

presente documento

Ogni intervento è stato ideniicato con un codice univoco, con una progressione crescente

che va dai sii più a sud a quelli più a nord.

Oltre al codice ideniicaivo (ID_GEN) sono stai riportai anche i dai anagraici e topograici,

quelli geomorfologici e alimetrici, la deinizione del sito, la cronologia, il ipo di intervento

(con il relaivo anno), che ha portato all'ideniicazione del sito, alcuni dai più speciici sulla

ipologia del sito (ipo di abitato, ipo di sepoltura, varie, ecc.), la descrizione per esteso e la

bibliograia di riferimento. 

Il  grado  di  aidabilità  della  localizzazione/posizionamento  di  quesi  interveni/sii  non  è

omogeneo.  Alcuni,  infai, possono essere posizionai in modo preciso o con un grado di

imprecisione  piutosto  contenuto  (nell'ambito  di  qualche  decina  di  metri),  altri  sono

posizionai solo sulla base del toponimo e quindi con un grado di aidabilità ben più basso.

Va  ricordato,  inine,  che  le  segnalazioni  dei  rinvenimeni,  raccolte  in  questo  studio,  non

sempre consentono un preciso posizionamento topograico dei ritrovameni, sopratuto per

quelli avvenui in anni lontani. Il grado di aidabilità della localizzazione/posizionamento di

quesi sii non è omogeneo.

La  inalità  principale  del  lavoro  è  l'individuazione  preliminare  delle  aree  di  “criicità”  dal

punto di vista archeologico e la valutazione dei potenziali rischi archeologici-

4.2 Foni dei dai

Nelle fasi di raccolta, analisi ed elaborazione dei dai le basi cartograiche uilizzate sono state

le segueni:

- Carta Tecnica Regionale (CTRN) del Veneto: elemeni in formato vetoriale in scala 1:5000;

- Tavolete IGM in scala 1:25000 (acquisite tramite scansione e georeferenziate);

- Carta  Geomorfologica  del  Veneto  in  scala  1:250.000   (acquisita  tramite  scansione  e

georeferenziata);

Relazione archeologica 13



COMUNE DI VAZZOLA – VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA

                                                                                                                                                                                       

- Carta Geomorfologica della provincia di Treviso (2015) in scala 1:50.000;

- Carta Archeologica del Veneto in scala 1:100.000, foglio 38;

- Kriegskarte 1798-1805. Il ducato di Venezia nella carta di Anton von Zach in scala 1:28.000

(ROSSI (a cura di) 2005);

Inoltre,  sono  stai  uilizzai  alcuni  temaismi  speciici  in  formato  vetoriale  (shape  iles)

derivai dai dai territoriali della Regione Veneto: conini amministraivi regionali e comunali,

idrograia, orograia, toponomasica.

La gesione e l'analisi dei dai è stata efetuata all'interno di un ambiente GIS dove sono

state inserite anche tute le risorse cartograiche e i vari temaismi. Tute le risorse uilizzate

sono state georefenziate secondo il sistema nazionale GAUSS BOAGA fuso ovest.

Su tuto il territorio in oggeto è stata eseguita una capillare raccolta dei dai sia edii che

inedii uilizzando le segueni foni:

-  Spoglio della bibliograia archeologica speciica tra cui: Carta Archeologica del Veneto, vol.

I  f. 38 - Conegliano (a cura di L. Capuis, G. Leonardi,  S. Pesavento Maioli, G. Rosada,

1994);  Le  zone  archeologiche  del  Veneto (AA.VV.  1987);  Quaderni  di  Archeologia  del

Veneto, (AA.VV. tute le annate); Archeologia Veneta, (tute le annate);

-  Spoglio delle relazioni  archeologiche conservate presso l'archivio della Soprintendenza

Archeologia del Veneto  -  sede centrale di Padova (ASAPd);

-  Edizione archeologica della Carta d'Italia al 100.000 - F 38 Conegliano, (BERTI, BOCCAZZI

1959);

-  il  Piano Territoriale di  Coordinamento Provinciale (PTCP) della provincia di  Treviso dal

quale  sono  stai  esaminai  i  temaismi  relaivi  a:  zone  e  sii  archeologici,  aree  agro

centuriato, strade romane, sii foriicai, ville venete;

4.3 Analisi bibliograica e dei dai d'archivio

La  ricerca  sui  dai  inedii  è  stata  efetuata  principalmente  presso  l'archivio  della

Soprintendenza Archeologia del Veneto nella sede centrale di Padova soto la supervisione

della dot.ssa Bressan, funzionari  competeni territorialmente.  Lo studio è stato realizzato

mediante  la  raccolta  e  il  vaglio  sia  dei  dai  edii  che  di  quelli  d'archivio  relaivi  a  scavi

archeologici, segnalazioni di resi o reperi archeologici efetuai ino ad oggi all'interno del

territorio comunale di Vazzola.

Da tale ricerca si è potuto veriicare che i sii archeologici localizzabili  all'interno dell'area

comunale sono solo 2 e sono riferibili entrambi ad epoca romana
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4.4 Schedatura dei dai

I  dai  di  ogni  intervento/sito,  desuni  dalla  ricerca  bibliograica  e  archivisica,  sono  stai

organizzai e normalizzai in schede di un database. La scheda è stata struturata in vari campi

suddivisi per classe di livello informaivo:

• NUMERO  PROGRESSIVO  (ID_GEN):  codice  numerico  univoco  ed  esclusivo  che

ideniica  l'intervento/sito  nelle  Tavole  allegate  a  questo  studio;  il  codice  ha  una

progressione crescente che va dai sii più a sud a quelli più a nord.

• DATI AMMINISTRATIVI

◦ Provincia: Provincia di perinenza

◦ Comune: Comune all'interno del quale ricade il sito.

◦ Località: denominazione della località in cui è situato il sito.

• LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA

◦ Coord_E: valore in metri della coordina Est (X) del sito, espressa, in questo caso,

secondo il sistema nazionale GaussBoaga fuso ovest.

◦ Coord_N: valore in metri della coordina Nord (Y) del sito, espressa, in questo caso,

secondo il sistema nazionale GaussBoaga fuso ovest.

◦ Quota: quota assoluta del sito espressa in metri rispeto al livello del medio mare.

◦ Aidabilità  posizione:  Aidabilità  del  posizionamento  del  sito  (certo  –

approssimaivo  –  incerto)  che  varia  sensibilmente  secondo  l'epoca  del

rinvenimento

◦ Geomorfologia: Caraterizzazione geomorfologica dell'area in cui si trova il sito.

◦ Distanza dal progeto:  Distanza in metri lineari tra il sito e l'opera in progeto, o

l'eventuale interferenza con indicazione della progressiva chilometrica (prog km).

• RIFERIMENTI CARTOGRAFICI

◦ IGM_25000: numero e nome della tavoleta in scala 25.0000 dell'IGM all'interno

della quale si trova il sito/rinvenimento.

◦ CTR_elem: numero e nome dell'elemento della Carta Tecnica Regionale all'interno

del quale si trova il sito/rinvenimento.

◦ Catasto_fgl: Indica il numero del foglio catastale di riferimento.

◦ p_f_:  numero/i della/e paricella/e fondiaria/e all'interno della quale si  trova il

sito/rinvenimento.

• DATI IDENTIFICATIVI
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◦ Intervento: categoria ipologica alla quale appariene l'intervento che ha portato

alla  ideniicazione  del  sito  (scavo  straigraico  –  ricerca  di  supericie  –

rinvenimento occasionale – aerofotointerpretazione – carotaggio – ecc.).

◦ Anno: Si riporta l'anno o gli anni in cui è stato efetuato l'intervento, la scoperta o

la pubblicazione.

◦ Esaurito: Indica se il sito è stato scavato/asportato completamente o solo in modo

parziale (SI - NO).

◦ Deinizione:  categoria  ipologica  alla  quale  appariene  l'oggeto  della  scheda

(materiale sporadico – elemento struturato – necropoli – abitato – tomba isolata

– paleosuolo – ecc.)

◦ Cronologia: Indicazione  generica  del  periodo  al  quale  è  ascrivibile  il

sito/rinvenimento (Preistoria – Paleoliico  [P] – Mesoliico  [M] – Neoliico  [N] –

Eneoliico  [E] – età del Ferro  [F] – età del Bronzo  [B] – età romana [R] – epoca

Tardo  Anica  [TA] –  epoca  medievale  [Med] –  epoca

post-medievale/rinascimentale  [Rin] –  epoca  moderna  [Mod] –  epoca  non

determinabile  [nd]).  Nel  caso  di  sii  plurifase  vengono  riportai  tui  i  codici

cronologici relaivi (es. .[F]; [B]; [R])

◦ Periodo: Ove possibile viene fornita una datazione più precisa in anni o secoli (es.

IV sec. a.C.; 930).

• DATI DESCRITTIVI

◦ Struture: ipologia  e  caraterisiche  delle  struture  individuate  (es.  tavolato

ligneo, paliicata, muratura in matoni e pietre legai da malta – ecc.).

◦ Materiali: ipologia, caraterisiche e quanità dei materiali mobili rinvenui (es.

200 frammeni di laterizi romani).

◦ Interpretazione: Indica l'interpretazione del sito dal punto di vista funzionale (es.

area  funeraria,  impianto  produivo,  infrastrutura  stradale,  marginamento  di

riva, ecc.).

◦ Descrizione:  si  riporta  a  testo  libero  e  in  forma  sinteica  la  descrizione  del

sito/rinvenimento in esame.

• DATI DI TUTELA

◦ Conservazione: indica il grado di conservazione del sito/rinvenimento (in situ –

asportato – parzialmente asportato)..

◦ Vincoli: indica se il sito è sotoposto a vincolo o tutela archeologici ex L. 1089/39 o

D.Lgs. 42/2004.
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• FONTI

◦ Bibliograia: indicazione,  in  ordine  cronologico,  dei  tesi  relaivi  al

sito/rinvenimento, secondo le abbreviazioni in uso nelle pubblicazioni scieniiche

di ambito archeologico.

◦ Fonte: indicazione, in modo conciso, della fonte o delle foni da cui si sono ricavai

i dai della scheda.

4.5 Rappresentazione dei dai

Nella  fase  di  posizionamento  dei  sii/rinvenimeni  desuni  dalla  ricerca

bibliograico-archivisica non sempre è stato possibile raggiungere dei risultai precisi a causa

della qualità delle informazioni di partenza. Va tenuto conto, dunque, di questo importante

fatore nella letura della cartograia.

I  rinvenimeni  archeologici  sono  rappresentai  in  carta  con  cerchi  campii  di  rosso,  con

accanto  un  numero  progressivo  riportato  nella  relazione  e  corrispondente  al  numero  di

Scheda intervento/sito. I vuoi archeologici sono rappresentai con quadrai campii di grigio

o azzurro.

Sono  state  prodote,  inoltre,  delle  carte  temaiche  a  livello  provinciale  che  illustrano  la

distribuzione dei sii in base alla fase cronologica. Le fasi cronologiche considerate sono state:

- epoca preistorica (paleoliico) (Fig. 13);

- epoca preistorica (mesoliico) (Fig . 14);

- epoca preistorica (neoliico) (Fig . 15);

- epoca preistorica (eneoliico) (Fig . 16);

- epoca preistorica (età del bronzo) (Fig . 17);

- epoca protostorica (età del ferro) (Fig . 18);

- epoca romana che comprende i sii di epoca romana e tardo anica (Fig . 19);

- epoca incerta che comprende i sii di epoca non deinibile. (Fig . 19);

5 ANALISI DEI DATI BIBLIOGRAFICI

Sulla  base  dei  dai  raccoli  in  questa  fase  è  stato  possibile  produrre  una  cartograia

contenente  tute  le  presenze  individuate  (sia  puntuali  che  areali),  che  ha  cosituito  il
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supporto  di  base per  la  successiva  fase  di  analisi  e  valutazione  del  rischio archeologico.

Questo  ha  permesso,  inoltre,  di  creare  alcune  carte  temaiche  relaive  alla  densità  di

concentrazione dei sii (cfr. Fig. 21) e alla loro distribuzione spaziale su base cronologica (cfr.

Figg. 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20)

Come  già  accennato  in  precedenza,  per  una  contestualizzazione  più  precisa  e  organica

dell'area  di  studio,  sono  stai  presi  in  considerazione  tui  i  rinvenimeni  e  le  tracce  di

centuriazione preseni nella provincia di Treviso con paricolare atenzione per la fascia lungo

la sinistra idrograica del Piave

5.1 Provincia di Treviso - Densità dei sii

Sulla base dei dai bibliograici sono stai ideniicai 712 sii archeologici (FURLANETTO 2015)

(cfr.  infra elenco  completo  in  allegato)  sulla  cui  distribuzione  spaziale  è  stata  eseguita

un'analisi  di  densità  (con  bufer radius a  2000 m).  Questo  ha  permesso di  otenere una

mappa di concentrazione dei sii (cfr. Fig.  21) dalla quale si possono delineare delle aree di

maggiore  presenza  di  evidenze  archeologiche  e  quindi  a  potenziale  rischio  archeologico

maggiore. Ovviamente tale analisi si basa solo sui dai bibliograico-archivisici rinvenui, e

dato che essi non derivano, per lo più, da ampie e sistemaiche ricerche sul territorio ma da

rinvenimeni  sporadici  e  casuali,  si  deve  concludere  che  l'apparente  rarefazione  di  sii

potrebbe essere  dovuta  ad  un  “vuoto”  conosciivo  piutosto  che ad  una  assenza  vera  e

propria. Va notata un'ampia fascia di densità bassissima che interessa tuto il corso del Piave

a parire da Nervesa della Bataglia ino all'estremità sud-orientale della provincia per una

larghezza massima di circa 6 km. Un'altra zona di bassa densità si può notare ai piedi della

fascia pedemontana con andamento nordest-sudovest. L'area del comune di Vazzola rientra

in gran parte all'interno di queste due zone e sembrerebbe caraterizzata da una bassissima

densità di sii.

5.2 Comune di Vazzola - Sii archeologici

All'interno del territorio comunale sono stai ideniicai solo due sii archeologici (S001 e

S002; cfr.  Fig.  4 e Tabella  1).  Per quanto riguarda la colonna romana sormontata  da una

piccola igura virile acefala, atualmente collocata in via della Colonna a Tezze di Piave, essa

non è stata rinvenuta nel territorio di Vazzola, ma proviene da Oderzo (cfr. infra). Di seguito

viene riportato un estrato delle schede dei sii rinvenui.
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5.2.1 Sito S001: VAZZOLA – Tezze di Piave

Nella proprietà Zacchi, a Tezze di Piave, venne rinvenuta, nel 1978 un'urna cineraria di epoca

romana  atribuibile  alla  Gens  Messia.  Le  modalità  del  rinvenimento  non  sono  state

determinate e l'urna non è più stat rintracciata. L'urna cineraria era epigrafata (C.I.L., 2004)

ed era in consegna al dot. Rossi de Rubeis prof. Stefano, nipote del proprietario del luogo

dove l'urna stessa fu rinvenuta.

Relazione archeologica

Tabella 1: Elenco dei sii che ricadono all'interno del comune di Vazzola

ID_GEN COMUNE LOCALITA' DEFINIZIONE NOTE CRONOLOGIA ANNO

S001 VAZZOLA Tezze di Piave Monumento funerario [R] 1978

S002 VAZZOLA Via Gemona, 4 materiale sporadico in sez ione [R] 1994

S003 VAZZOLA Tezze di Piave vuoto archeologico sorvegl ianza archeo 2010

VAZZOLA via della Colonna colonna marmorea prov iene da Oderzo [R] XVIII sec.

19

Fig. 4: Localizzazione dei sii archeologici individuai all'interno del comune di Vazzola. (Estrato da CTR raster, scala 1:10000)
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Fig. 5: Localizzazione del sito S001 (posizione incerta).

5.2.2 Sito S002: VAZZOLA – via Gemona, 4

Nel 1994 durani i lavori di scavo per la realizzazione dei garages perineni ad una abitazione

in costruzione in via Gemona n. 4 è emersa una gran quanità di frammeni di laterizi e di

ceramica  di  epoca  romana.  In  seguito  alla  segnalazione  dei  bambini  della  locale  scuola

elementare  l'allora  “Soprintendenza  Archeologica  del  Veneto”  ha  eseguito  una  serie  di

sopralluoghi  e  il  rilievo  della  sezione  esposta.  Lo  scavo,  prospiciente  via  Gemona,  si

sviluppava per circa 30 metri di lunghezza con una larghezza di 20 metri e una profondità di

-2,60/-3,20 dal p.c. I resi dei materiali romani sono stai individuai solo in sezione ino ad un

profondità  massima  di  -1,5/-2,00  metri  circa  dal  p.c.  Al  di  soto  di  questa  quota  erano

preseni solo deposii naturali di ghiaia. Sulla base dei rilievi eseguii dai tecnici di scavo della

Soprintendenza  i  rinvenimeni  sono  stai  interpretai  come  resi  di  una  necropoli  di  età

romana  dei  primi  secoli  d.C..  Tra  i  materiali  rinvenui  si  segnalano  numerosi  laterizi,

frammeni di ceramica comune (orli, parei, fondi) e un grosso embrice.
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Fig. 6: Localizzazione del sito S002. (posizione certa)       Fig. 7: Localizzazione dei reperi rinvenui. (archivio SBAV)

5.2.3 Sito S003: VAZZOLA – Tezze di Piave piazza dei Tigli, 1

Nell'otobre  2010 è  stata  eseguita  una sorveglianza  archeologica  durante  alcuni  lavori  di

scavo  che  hanno  interessato  l'esterno  della  sala  parrocchiale  di  S.  Francesco  a  Tezze.

L'intervento  ha  dato  esito  negaivo  e  non  sono  state  individuate  evidenze  di  interesse

archeologico.

Fig. 8: Localizzazione dell'intervento S003
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5.2.4 La colonna romana

Riguardo alla colonna romana posizionata in via della Colonna a Tezze si possono riportare le

segueni noizie (cfr. archivio SBAV, prot. n. 10581 d.d. 6 dicembre 1988) trate dalla tesi di

laurea  del  sig.  Gobbo  Roberto  nell'anno  accademico  1980/81.  Il  fascicolo  che  riporta  le

informazioni sulla colonna romana è così initolato: “Don Angelo Maschieto: Raccolta di ai

e documeni anichi e resoconi delle visite pastorali  dal 1589”. Uno dei paragrai in esso

contenuto, initolato LA STRADA DELLA COLONNA, così recita:

“Al principio di quel lungo trato della deta strada, che dal Borgo Malanoi di Tezze conduce

per  Santa  Maria  del  Piave  alla  Priula,  è  ereta  su  un  basamento  moderno,  una  grande

colonna  del  tempo  romano,  bell'esemplare  in  marmo  pario,  della  più  classica  fatura,

dell'ordine composito, che viene da Oderzo. Quel trato prende appunto da essa il nome di

Strada della Colonna. Gaetano Mantovani (in “Museo Opitergino”,  Bergamo, 1847, a pag.

154) scrive di essa queste noizie: “Colonna scanalata di elegante fatura,  trovata verso il

1772  nel  demolire  la  Cappella  del  Podestà  (S.  Biagio  Vescovo)  che  sorgeva  di  ianco  al

Torresino là dov'era il Foro di Opitergium. Sul piedestallo il Sig. Antonio Malanote vi faceva

scolpire nel 1776 la seguente iscrizione: M. - Columnam hanc Opitergii – Ailae temporibus

sepultam – Annoque MDCCLXXII  – alius defossam, ad viatorum dirigendum iter – Petrus

Antonius Malanocte – erexit – Anno Saluis MDCCLXXVI (A Dio Oimo Massimo – Questa

colonna, sepolta a Oderzo ai  tempi di  Aila e dissepolta nell'anno 1772 – Pietro Antonio

Malanote nell'anno 1776 eresse (in quel luogo) per indicare la via ai passani).”

Fig. 9: Tezze di Piave: Colonna romana           Fig. 10: Tezze di Piave: statua acefala
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5.3 Paleoidrograia e tracce di centuriazione nella pianura trevigiana

L'analisi delle immagini satellitari (BAGGIO, PRIMON 2000) ha messo in evidenza l'esistenza

di quatro sistemi di faglie sepolte: le principali sono la faglia di Montebelluna e la faglia di

Caorle con andamento nordovest-sudest a cui si aggiungono altri due sistemi con andamento

nordest e nord nordest - sud sudovest rispeivamente.

Oltre a questo l'indagine tramite telerilevamento ha permesso di individuare una serie di

tracce di paleoalvei perineni ai iumi che sono preseni nell'area: Piave, Livenza, i iumi di

risorgiva e, in parte, anche il Tagliamento. L'analisi comparata di quesi risultai ha messo in

evidenza una streta correlazione tra l'evoluzione del  reicolo idrograico e la tetonica in

ato. Le tracce dei paleoalvei hanno evidenziato una tendenza allo spostamento verso est del

Piave, questo è dovuto alla presenza di una zona a maggiore subsidenza tetonica che agiva

da richiamo idrograico.

Le tracce della centuriazione romana individuate presentano diversi sistemi di orientamento

che sono legai a variazioni di pendenza, seppur minime, della pianura in modo da sfrutarne

al massimo la correta funzionalità idraulico-agraria.

La  recente  pubblicazione  della  “Geomorfologia  della  Provincia  di  Treviso”  (BONDESAN,

BUSONI, a cura di, 2015) ha permesso di raccogliere e rivisitare tuta una serie di studi relaivi

al problema della organizzazione agraria della marca trevigiana in epoca romana che si sono

susseguii dal 1940 (FRACCARO 1940; 1956) ad oggi. Ne risulta che, nell'area di pianura del

territorio trevigiano, sono state individuate le tracce di sete divisioni agrarie diversamente

orientate e perineni ai municipia di 1) Patavium (centuriazione di Padova nord), 2) Acelum,

3) Tarvisium, 4 e 5) Opitergium (centuriazione a nord di Oderzo e centuriazione di Ceggia) e 6

e 7) Alinum (centuriazione in destra idrograica del Sile e centuriazione in sinistra idrograica

del Sile) (cfr. Tabella 2 e Fig. 11).

Municipium Orientamento Modulo' Posizione del
municipio

KM DM Datazione

Tarvisium N47°O 20x21 Esterna Via Feltrina Via Morganella? Seconda metà I secolo a:C.

Acelum N14°O 21x21 Esterna Via Postumia Via Aurelia Seconda metà I secolo a:C.

Patavium

(Padova Nord)

N14°O 20x20 Esterna Via Postumia Non identificato Seconda metà I secolo a:C.

Opitergium I

(Oderzo nord)

N56°O 20x20 Interna ?

Partecipe ?

Non identificato Non identificato 40 a.C. - ampliamnto post 49

a.C.

Opitergium II

(Ceggia)

N41°O 30x40 Esterna Non identificato Non identificato Seconda metà I secolo a:C.

Altinum I N21°E 30x40 Interna-

umbilicus ?

Passante per 

Altinum ?

Passante per 

Altinum ?

Altinum II N1,5°O 30x40 Esterna Non identificato Non identificato 40 a.C.

Tabella 2: Caraterisiche delle centuriazioni ideniicate nella provincia di Treviso (da FURLANETTO 2015)
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La panoramica di tali studi dimostra come per afrontare la quesione della centuriazione (o

meglio delle centuriazioni) che interessa il territorio trevigiano sia necessario un approccio

mulidisciplinare  che coinvolga  discipline,  metodi  e strumeni diversi.  In  questo  modo gli

indizi e gli elemeni desuni dalla ricerca archeologica, dall'epigraia, dalla toponomasica, dal

telerilevamento (remote sensing), dalla fotointerpretazione e dall'analisi della cartograia (sia

storica che moderna) hanno permesso di individuare le tracce residuali e relite di kardines,

decumani e dei limites intercisivi. 

Per la deinizione degli elemeni paleoidrograici e delle tracce di centuriazione romana sono

stai uilizzai sia lo studio spetrale e il tratamento digitale delle immagini, sia l'analisi delle

forme e  della  distribuzione  delle  parcelle  agrarie  (con  le  loro  geometrie  e  orientazioni).

Tracce della centuriazione romana possono essere ideniicate in serie di canali, suddivisioni

agrarie,  strade  interpoderali  distanziai  secondo  moduli  costani  (generalmente  maglie

retangolari di 21 x 20 actus corrispondeni a m 745,92 x 710,408).

Gli  elemeni  paleoidrograici  individuai  a  occidente  dell'atuale  corso  della  Piave  fanno

riferimento alla rete evolutasi  in tempi  più anichi  (dal  Würmiano o forse dall'iterglaciale

Riss-Würm),  mentre  le  tracce  più  orientali,  riferibili  al  territorio  in  corso  di  studio,  sono

riferibili a epoche più receni (protostoriche o storiche) come la divagazione di probabile età

romana passante  per Vazzola-Fontanelle-Oderzo.  L'area  del  comune di  Vazzola  insiste  sul

conoide post-glaciale del la Piave atuale che ha in gran parte sepolto il più anico conoide di

Nervesa a seguito di un progressivo spostamento della rete idrograica verso E-NE9. Già lo

studio del Marcolongo nel 1992 aveva evidenziato che nella fascia immediatamente ad ovest

del  corso della Piave (tra Lovadina,  Breda e S.  Biagio) le tracce della centuriazione erano

molto disconinue e quasi asseni rispeto a quanto riscontrato nel territorio più occidentale.

Questa  obliterazione  della  maglia  del  reicolo  potrebbe  essere  dovuta  ad  una  serie  di

fenomeni  di  esondazione  e  di  sovralluvionamento  del  Piave  aivaisi  lungo  diretrici

coincideni con le più aniche fasce di divagazione protostoriche o preistoriche in un periodo

successivo all'occupazione romana.

8Ritenendo un actus pari a 35,52 m

9Le cause di tale spostamento sono da individuare sia in un cambiamento del regime idraulico dipendente da

mutate condizioni climaiche, sia da una marcata aività neotetonica che interessa tuta l'area (cfr. Marcolongo

et alii, 1992)
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5.4 Vazzola e l'agro centuriato

Sebbene all'interno del comune di Vazzola non sia stata individuata nessuna traccia sicura

della persistenza di un reicolato romano, tutavia, vista la localizzazione del comune e la

presenza di tracce centuriali nella pianura circostante (cfr. Fig.  11)  esso potrebbe ricadere

all'interno di una10 delle due centuriazioni perineni al municipium di Opitergium.(cfr. Fig.11

e Fig. 12).

10Non è da escludere che possa anche ricadere in entrambe.
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Fig. 12: Ipotesi ricostruiva delle centuriazioni Opitergium I e Opitergium II in relazione al comune di Vazzola (modiicata da

RIGONI 1984).

5.4.1 La centuriazione di Opitergium I (Oderzo nord)

Nella zona immediatamente a nord di Oderzo, tra il Piave e il Livenza, sono state individuate

le tracce di una centuriazione con modulo di 20x20 actus e orientamento N56°O (VITAL 1931;

MARSON 1904; DORIGO 1983; RIGONI 1984). Oltre a queste, nella pianura compresa tra Sile,

Piave e Livenza, sono state individuate anche delle altre tracce lineari sepolte con diversa

disposizione  e  orientamento  N21°E  e  N41°E  la  cui  interpretazione  non  è  ben  deinita

(BAGGIO, SIGALOTTI 1999; BAGGIO, PRIMON 2000)

5.4.2 La centuriazione di Opitergium II (Centuriazione di Ceggia)

Le prime ipotesi su una divisione agraria a sud di Oderzo sono state proposte tra la ine del

XIX secolo e l'inizio del XX secolo (SCHULTEN 1898;MARSON 1904). Nella zona tra Cessalto,

Noventa e San Donà di  Piave sono stai ideniicai cardini  e decumani con orientamento

N43°30'E e modulo di 30x40  actus11. Cardine e decumano massimi risultano inceri e non

11Alcuni studi avevano proposto anche un modulo di 20x20 actus (DORIGO 1983; RIGONI 1984).
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riconoscibili  e  l'impianto  urbanisico  di  Opitergium non  coincide  con  l'orientamento  dei

limites centuriali.

5.5 Strade e vie di comunicazione

Come già accennato, il territorio del comune di Vazzola si colloca in prossimità dell'incrocio di

due importani ed aniche vie di comunicazione e commercio: la via Opitergium-Tridentum e

la via Hungarica

5.5.1 La via Opitergium-Tridentum

Questa via viene nominata nell'Iinerarium Antonini (ab Opitergio Tridento) dove si riportano,

quali  tappe intermedie,  la  stazione  ad Cepasias o  Cerasias (forse  Valdobbiadene),  Feltria

(Feltre) e Ausugum (Borgo Valsugana) ed è tesimoniata anche da una serie di rinvenimeni

archeologici riguardani sopratuto miliari e monete. Essa sarebbe stata realizzata nel 15 a.C.

ricalcando un precedente iinerario paleoveneto.

La strada cominciava a Opitergium diramandosi dalla via Postumia12, atraversava Colfrancui,

Tempio di Ormelle, San Polo, Tezze, Stradonelli di Susegana, Sant'Anna di Colfosco, Moriago,

Vidor,  Quero  e  Feltre.  Giunta  in  prossimità  del  Piave,  incrociava  la  via  Claudia  Augusta

Alinate e rimaneva sulla riva sinistra del iume. Dalla "streta" di Quero coincideva con la

Claudia Augusta: toccava Feltria, percorreva la Valsugana e terminava a Tridentum. La strada

sarebbe  stata  risistemata  in  epoca  romana  e  precedete  la  Claudia  Augusta,  realizzata

quando il polo romano non fu più Opitergium ma Alinum. L'iinerario, inizialmente di scarso

interesse strategico, fu rivalutato nel tardo Impero per collegare le località alpine a Concordia

Sagitaria,  che  in  quel  periodo  era  divenuta  un'importante  centro  della  produzione  di

armameni.  Il  movimento  di  truppe,  perlomeno  nel  trato  tra  Oderzo  e  il  Piave,  è

tesimoniato  dal  rinvenimento a Caminada di  San Polo di  Piave di  un "tesoro" di  alcune

ceninaia  di  monete  di  bronzo  risaleni  a  varie  epoche  sino  alla  metà  del  III  secolo.  Va

ricordato, inoltre, che è stato individuato (ROSSET 2004) un percorso della transumanza che

da Canal di Bovo o Primiero giungeva a Portogruaro e che il tracciato di questa via coincide

esatamente con la strada romana Opitergium-Triudentum13.

12 Il primo trato coincideva probabilmente con un cardo della centuriazione nord della cità

13Il  percorso esato era  Canal  di  Bovo o Primiero,  Fonzaso,  Feltre,  Valdobbiadene, Sernaglia della Bataglia,

Susegana, Tezze, S. Polo, Oderzo, Mota di Livenza, Portogruaro.
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PERCORSO OPITERGIUM – TRIDENTUM  Iinerarium Antonini (inizio III sec. d.C.) 

Stazioni e distanze

  Ab Opitergium Tridentum    CX m.p. milia pedum (110 milia, circa 165 Km)

  Ad Cerasias (Valdobbiadene) XXVIII m.p. (28 miglia, circa 42 Km)

  Feltria (Feltre) XXVIII m.p. (28 miglia, circa 42 Km) 

  Ausucum (Borgo Valsugana) XXX m.p. (30 miglia, circa 45 Km)

  Tridentum (Trento) XXIII m.p. (24 miglia, circa 36 Km)

5.5.2 La via Hungarica

Anche  questa  via  ricalca  un  percorso  molto  anico  (probabilmente  aivo  già  in  età  del

bronzo),  precedente  alla  romanizzazione  del  territorio  e  che  si  sviluppa  tra  la  zona

pedecollinare e la fascia delle risorgive. Come altre strade simili, perse di importanza dopo la

costruzione della  via Postumia ma,  a  parire dal  III  secolo d.C.,  in  un momento di  grave

instabilità poliica, fu recuperata in quanto ritenuta più sicura, proteta a nord dalle Prealpi

Bellunesi. La sua importanza accrebbe ulteriormente dopo la disastrosa alluvione del 589 che

decretò  la  scomparsa  delle  già  decadeni  Postumia e  Annia.  Nel  medioevo  essa  viene

nominata sia come Postojma o Posioma14, sia come via Ungarica e rappresentò la principale

arteria di collegamento tra il Veneto orientale e il Friuli.

La  via  si  diramava  dalla  Postumia prima  che  quest'ulima  superasse  il  Piave  nei  pressi

dell'atuale Maserada. Si dirigeva così verso nord e, oltrepassato il iume presso il Guado di

Lovadina  (congiuntamente  alla  via  Claudia  Augusta  Alinate),  incrociava  la

Opitergium-Tridentum nei dintorni di Susegana e piegava quindi verso est, toccando le atuali

Bocca di Strada,  Ramera, San Fior,  Godega di  Sant'Urbano, Orsago,  Cordignano, Caneva e

Polcenigo,  seguendo  probabilmente  il  decumano  massimo  della  centuriazione  a  nord  di

Oderzo.

5.6 Le mutere

Un  rapido  accenno  va  fato  anche  in  relazione  alla  presenza,  all'interno  del  territorio

comunale  o  nelle  sue  immediate  vicinanze,  di  alcuni  tumuli  o  mutere.  Queste  piccole

14Era in efei una diramazione della strada consolare.
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morfologie “in elevazione” sono ben note e punteggiano tuto la fascia della pianura veneta

assumendo varie denominazioni.  Mota, mutera, motarella, moinello, moton, muiron,

montagnoea, montagnola, castelliere, castellaro, tumulo, grumolo...,  sono toponimi che si

incontrano, con una certa frequenza, nel nostro territorio ed indicano sempre determinate

condizioni morfologiche del terreno. Il signiicato di termini come: montagnola, castellaro,

tumulo,  grumolo,  è  di  facile  intuizione.  Negli  altri  toponimi,  risulta  evidente  la  radice

linguisica “mot” o “mut”.  Mota è l’italianizzazione di  termini  arcaici  germanici  mutuai

successivamente  dal  francese:  dal  frisone  “mot”  (deposito  o  massa  di  torba,  zolla);  dal

bavarese  “mot”  (mucchio  di  terra  paludosa);  dallo  svizzero  “mote”  (mucchio  di  terra);

dall’olandese “moet”  (piccola  elevazione  che,  confrontata  con il  gaelico  “mota”,  è  inteso

come monte o collina). 

Tali  piccole  alture,  che  possono  essere  di  origine  antropica  o  naturale  (dossi  luviali),

fungevano  da  nuclei  insediaivi,  foriicazioni,  puni  di  avvistamento,  sepolture,  luoghi  di

culto. L'uso del termine mota (come luogo su cui sorge o sorgeva un castello) si atesta in

epoca medievale ma con il tempo è stato associato a luoghi che presentano una morfologia

simile  a  prescindere  dalla  loro  funzione  originaria  e  dall’epoca  della  loro  formazione  e

frequentazione.  Alcuni  studi  receni  hanno  proposto  l'ipotesi  che  quesi  tumuli,  che

presentano  una  serie  di  allineameni  ed  equidistanze,  possano  essere  inserii  in  un

complesso sistema di gesione e di organizzazione del territorio (il paesaggio di potere) ipico

dell'età del bronzo. Nel caso del comune di Vazzola, mancano accurate e puntuali ricerche sul

campo che permetano di sufragare questa proposta, tutavia è un'ipotesi che va tenuta in

considerazione.

Le mutere individuate nell'area sono tre (due all'interno del comune e una immediatamente

all'esterno):

1) mutera in area privata nel centro di Tezze di Vazzola

2) mutera di Borgo Tonini a Tezze di Vazzola

3) tumulo su cui sorge la Torre di Rai (appena al di fuori del conine comunale).
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6 CONCLUSIONI

Riassumendo quanto deto sopra si può notare che :

a) All'interno  del  comune  di  Vazzola  è  stata  registrata  la  presenza  di  due  soli  sii

archeologici. Questo, tutavia, sembra essere dovuto ad un “deicit” conosciivo più

che ad una assenza di sii vera e propria.

b) Sulla carta di densità dei sii il comune di Vazzola si colloca in una fascia di intensità

piutosto bassa.

c) Il  comune di Vazzola è caraterizzato dalla presenza di tre paleodossi del Piave sui

quali  sono  posizionai  i  nuclei  abitai  più  importani  del  comune  (Vazzola,  Tezze,

Visnà). Quesi elemeni morfologici sono molto importani anche per le dinamiche del

popolamento anico in pianura cosituendo dei ben noi puni di “atrazione”.

d) Il comune di Vazzola si localizza in quella fascia di territorio a cavallo dell'alveo del

Piave  che  è  stata  interessata  da  una  estrema  dinamicità  del  corso  luviale  con

numerosissime  alluvioni,  rote,  divagazioni,  cambi  di  percorso  che  hanno  portato

all'accumulo di  notevoli  quanità di materiali.  Queste spesse coltri  deposizionali  di

origine  alluvionale  potrebbero  aver  obliterato  le  tracce  di  aniche  frequentazioni

sopratuto dall'epoca romana in poi.

e) Tracce residuali di centuriazione romana sono state difusamente individuate su gran

parte della pianura trevigiana sia in destra che in sinistra Piave concordemente con

una  capillare  occupazione  del  territorio  (sopratuto  per  scopi  agricoli)  in  questo

periodo.  L'ampia  fascia  in  prossimità  del  Piave  risulta  priva  di  tracce  a  causa,

probabilmente, dell'aività del iume in epoca post-romana.

f) Il territorio di Vazzola potrebbe ricadere all'interno delle centuriazioni che fanno capo

al municipium di Opitergium (Oderzo nord e centuriazione di Ceggia).

g) I  rinvenimeni  efetuai  a  Tezze  e,  sopratuto,  quelli  in  via  Gemona  a  Vazzola

confermano  una  difusa  presenza  antropica  in  epoca  romana,  probabilmente  a

caratere rurale. Le tracce di tali presenze, però, potrebbero essere coperte da una

spessa coltre alluvionale (tra 1.00 e 1.80 m).

h) Sulla  base  delle  foni  storiche  e  bibliograiche  il  comune  di  Vazzola  si  colloca  in

prossimità di un crocevia di importani vie di comunicazione che risalgono ad epoca

pre-romana  e  che  vengono  uilizzate  ino  ad  epoca  moderna  (via

Opitergium-Tridentum;  via  Hungarica).  Questo  potrebbe  aver  promosso  e

condizionato la nascita di insediameni stabili non solo in epoca romana e medievale,
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ma anche in epoche precedeni. Anche le vie di transito, come gli abitai sembrano

seguire la morfologia rilevata dei paleodossi del Piave.

i) Le  mutere preseni nel  territorio  del  comune potrebbero essere indicatori  di  una

organizzazione del territorio riferibile ad una frequentazione antropica pre-romana.

Per lo Studio Associato Beinardi Cester Archeologi

Dot. Italo Beinardi
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Fig. 13: Provincia di Treviso. Carta distribuiva dei sii in età paleoliica
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Fig. 14: Provincia di Treviso. Carta distribuiva dei sii in età mesoliica
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Fig. 15: Provincia di Treviso. Carta distribuiva dei sii in età neoliica
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Fig. 16: Provincia di Treviso. Carta distribuiva dei sii in età eneoliica
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Fig. 17: Provincia di Treviso. Carta distribuiva dei sii in età del bronzo
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Fig. 18: Provincia di Treviso. Carta distribuiva dei sii in età del ferro
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Fig. 19: Provincia di Treviso. Carta distribuiva dei sii in epoca romana
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Fig. 20: Provincia di Treviso. Carta distribuiva dei sii di epoca incerta
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Fig. 21: Carta di densità dei sii archeologici nella provincia di Treviso (radius 2000 m)
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